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Le ragazze comuniste alla vigilia della conferenza nazionale di Livorno 

UNA PARITÀ' CERCATA NEL VIVO DELLE LOTTE 
A colloquio con. alcune compagne nella sezione « Lenin » di Cagliari - Dal «gruppo», dallo stare insieme ricercando nuove forme di com-
portamento, all'impegno culturale e alla militanza politica - Nelle città, anche nella costruzione del linguaggio, si avverte un ruolo positivo 

Questa la stupefacente risposta data alla delegazione . . , . , . • %• . • n •« i . i n . i i •• 

chiesti provvedimenti immediati di spinta verso una mentalità avanzata - Fenomeni di arretratezza ancora marcati nelle campagne - L esplosione della /lolenza giovanile 

Dalla Sicilia non arrivano dati 

H governo non sa 
a quanto ammontano 

i danni del gelo 
recatasi a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I risultati del 
censimento della Regione si
ciliana sui gravissimi danni 
alle colture provocati dalle 
gelate di inizio maggio non 
sono stati ancora comuni
cati al governo nazionale. 
L'ha rivelato il sottosegreta
rio all'agricoltura, Vincenzo 
Zurlo, alla foltissima delega
zione di sindaci, amministra
tori, coltivatori, soci di can
tine sociali, dirigenti di as
sociazioni di categoria e di 
organizzazioni sindacali del
le zone del trapanese, del
l'agrigentino e del palermi
tano interessate, che è stata 
ricevuta l'altro giorno dalla 
commissione Agricoltura del 
Renato. 

E* questo li mot ivo — so
stiene il rappresentante de: 
governo — per cui ancora 
non è stato adottato alcun 
provvedimento. I componen
ti della delegazione hanno 
espresso 11 loro stupore per 
questa dichiarazione. che 
ementisce l'assessore regiona
le all'agricoltura, Aleppo. il 
quale il 4 maggio scorso ave
va sostenuto a Trapani di 
aver già trasmesso, invece, i 
risultati dell'inchiesta al mi
nistero: una cifra complessi
va che si aggira attorno agli 
ottanta miliardi. 

Comunque vada a finire 
questo incredibile « scarica
barile ». occorre però che lo 
Stato disponga in ogni caso 
al più presto i 6Uoi provve
dimenti: solo in questo caso 
la Regione potrebbe a sua 
volta intervenire. Il sottose
gretario Zurlo si è impegna
to. dal canto suo, ad utiliz
zare, per disporre i finan
ziamenti, lo strumento della 
legge 364 sulle « calamità na
turali ». 

Assemblea ieri 

a Palermo dei 

lavoratori ESPI 
PALERMO — Assemblea In 
pinna ieri mattina a Palermo 
di centinaia di « tute blu » 
delle aziende ESPI, paralizza
te dall'immobilismo del go
verno regionale « dalle faide 
de per le « nomine ». 

Riunitili a piazza Politea
ma accanto al baracchino in 
lamiera (he costituisce dalla 
scorsa settimana il « punto di 
presidio » in pieno centro cit
tadino da parte dei consiali di 
fabbrica, gli operai palermitani 
delle aziende regionali hanno 
richiamato ancora una volta I' 
attenzione dei partiti demo
cratici sulla drammatica situa
zione che contrassegna l'ente. 
Nelle fabbriche dell'ESPI nel 
giro di due anni sono venuti 
a mancare duemila posti di la
voro, degli ottomila originari, 
per dipendenti andati in pen
sione e non sostituiti. 

Un grosso patrimonio pro
duttivo rischia di essere dissi
pato se non verranno accolte 
le richieste di una ristruttura
zione delle aziende nei setto
ri con migliori prospettive (a-
gricolo, alimentare, materiale 
rotabile, tessile) e con l'in
tervento delle Partecipazioni 
statali nella piccola e media 
imprenditoria locale. 

Lunedi prossimo, 30 maggio, 
alle 17 nel salone del Jolly 
Hotel i lavoratori dell'ESPI si 
incontreranno con i dirigenti 
comunisti in una tribuna po
litica cui parteciperanno il se
gretario regionale, Gianni Pa
risi, il capogruppo all 'ARS, 
Michelangelo Russo, Luigi Co-
laianni della segreteria regio
nale e Nino Mannino, segreta
rio della federazione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per le ragazze 
entrare nel mondo della seno 
la ha significato moltissimo. 
Come ha significato moltissi
mo entrare nel mondo del la
voro. Studiare, lavorare so
prattutto ha portato ad una 
maggiore presa di coscienza 
nelle donne. Comunque, non è 
un fatto generale. La donna e 
cambiata profondamente nelle 
città, ma non in tutti gli am
bienti. Cosa è cambiato nei 
quartieri popolari, e quanto è 
cambiata la provincia? Come 
vivono le ragazze nelle zone 
Interne della Sardegna? 

Parliamo di questi problemi 
— la donna nella società sar
da di oggi, le ragazze isolane 
nell'attuale momento di crisi 
economica e sociale — con un 
gruppo di compagne del'.a 
FGCI riunite nella sezione 
Lenin. Cominciano col dire 
che in Sardegna la donna ha 
sempre avuto un ruolo cen
trale nell'economia familiare 
contadina. La crisi di un si
stema economico - sociale ha 
significato quindi anche una 
caduta di valori culturali e di 
equilibri all 'interno della fa
miglia tradizionale. Prima i 
ruoli dell'uomo e della donna 
erano divisi solo apparente
mente. Una sorta di tradizio
ne spartana obbligava i ma
schi — per diventare « balen-
tes » — a non dormire nel let
to, ma per terra, su stuoie o 
pelli: per essi, poi, l'assistere 
a spettacoli di uccisioni di a-
nimali o anche il parteciparvi 
era la regola, appariva una 
sorta di dovere lo squarta
mento o lo scuoiamento di 
pecore, o la cottura sotto ter
ra di porcellini da latte. Le 
donne restavano assentì da 
queste imprese: la norma in
dispensabile era non vedere. 

Domani a Reggio 
conferenza provinciale 

REGGIO CALABRIA — Domani, 29 maggio, nel Saloni del 
Dopolavoro Ferroviario si terrà la I I I Conferenza provin
ciale delle ragazze comuniste. Il dibattito avrà inizio alle 
ore 9,30 e tara introdotto dà una relazione di Silvana 
Curulli, responsabile femminile della FGCI e sarà concluso 
da Gabriella Cerchiai, della sezione centrale femminile del 
PCI. 

Al centro del dibattito e della lotta tre questioni cen
trali: la riforma della scuola, la lotta per II lavoro, la lotta 
per un nuovo rapporto con la società. 

In questi ultimi mesi, anche a Reggio e nella provincia 
è considerevolmente aumentata la partecipazione delle ra
gazze alle lotte per l'emancipazione, per l'occupazione, per il 
rinnovamento della Calabria. 

non udire, non parlare. Il 
mondo delle ragazze veniva 
accuratamente separato da 
quello dei ragazzi. 

E' ancora cosi? Interviene 
Lina Dettori, 19 anni, nuorese, 
primo anno di medicina alla 
Università di Cagliari: «Fino 
ad un certo punto ragazzi e 
ragazze vivevano entro mondi 
separati. Intanto le donne 
non dovevano interessarsi so
lo della casa, ma del bestiame 
e dei prodotti del latte, ed a-
vevano un ruolo nella condu
zione dell'economia locale. 
Per certi versi ancora oggi la 
pratica è la stessa. La donna 
sarda non si considera e non 
si è mai considerata meridio
nale nel senso classico della 
parola. Per esempio, da noi 
nei paesi c'è la passeggiata 
per il corso principale, pro
prio come si usa in genere In 
tutto il Sud. Ma non c'è peri
colo che si vedano tutti gli 
uomini da una parte e le ra
gazze dall'altra. Ragazzo e ra
gazzi passeggiano insieme, 

; parlano, si frequentano. E' la 
l tradizione comunitaria della 
| Barbagia ». 
: I problemi sono altri. Co 
: minciano magari con la ra-
! gazza e il ragazzo che si 

guardano, un pomeriggio di 
domenica. La scena si ripete 
la domenica successiva, con 
una variante: ragazzo e ragaz
za passeggiano tenendosi per 
mano. Arriva anche un terzo 
momento: lui è partito, emi
grato, se n'è andato per tro
vare una sistemazione e per 
gettare in qualche modo le 
basi della famiglia. La fidan
zata diventa come la « vedova 
bianca »: attende. Capita che 
una ragazza può scrivere al 
fidanzato emigrato: « Anche le 
vigne sono vedove, si seccano 
come noi ». E' una frase allu
siva. che dimostra « due 
mondi » meno separati di 
prima, nonostante la omara 
lontananza del maschio. 

Certo, i rapporti con l'altro 
sesso sono cambiati. « Ma 
stiamo attente — interrompe 

PESCARA - 1 giovani di Borgo Marino parlano della loro condizione di « studenti-pescatori » 

Un «ghetto» per la gente del mare 
Il problema maggiore resta quello dell'isolamento - tra di loro e rispetto alla città - in 
cui si trovano ancora a vivere molti figli di pescatori — L'imitazione dei comportamenti 
borghesi — Una cooperativa di pesca è nata per iniziativa di alcuni giovani comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Borgo Marino 
nord: case popolari, vecchie 
rase di pescatori, palazzoni 
della speculazione edilizia; 
una villa, villa De Riscis. 
mangiata negli anni dal ce
mento. Una piccola parte, con 
pochi pini, panchine e campo 
giochi è stata anni fa « re
galata » alla cittadinanza. 
Confini del rione, la riva si
nistra del Pescara, il mare. 
e poi il quartiere più centra
le della città: la vicinanza 
del centro non impedisce ai 
figli dei pescatori di sentirsi 
emarginati, che anzi il tro 
varsi a scuola, alle medie so
prattutto. roi figli della bor
ghesia fa loro sentire di più 
l'esclusione. 

A Campobasso riunione 
del comitato regionale 
con il compagno Barca 

CAMPOBASSO — Domani, a Cam
pobasso. con ìnijio alle ore 
9 .30 . nei locali de! salone «Gram-
*cl» di via Azzurro 5. riunione 
congiunta d«l Comitato regioni!» 
• dei Comitati federali di Cam
pobasso e Isernia per discutere 
sulla situazione politica e più soe-
rilicamcnte dei problemi inerenti 
lo sviluppo regionale. Le conclj-
• oni saranno svolte dal compagno 
Luciano Barca. 

Convegno di zona 
del PCI a Petilia Policastro 
CROTONE — Convegno zo
nale del PCI domani a Pe
tilia Policastro sul « ruolo 
della Regione nell'attuale si
tuazione d; crisi economica 
e politica del Paese» 

Vi parteciperanno i diriger! 
ti di sezione con gli attivisti 
cìel parti to e gii amministra
tori comunali di Roccab?r-
narda. Santa Severina. Co-
tronei. Mesoraca e Petilia Po
l l a s t ro . Il convegno, che si 
terrà ne', cinema « Aurora r 
con inizio allo ore 9.30. s: 
propone. in particolare, di a 
pr.ro un largo dibattito su'. 
significato dell'intesa rag 
g.unta a livello regionale dai 
part i i : politici PCI. DC. PSDL 
PSI. PRI e sui motivi che 
hanno detcrminato l'asten
sione del gruppo consiliare 
comunista nel'."approvaz:one 
de! bilancio della Regione. 

Lo conclusioni dei convel lo 
saranno svolto dal compagno 
Giuseppe Guaraseio. della se
greteria regionale de! partito. 

Errata corrige 
Nella corrispondenza da Taran

to in occasione dello sciopero s i 
derale. il nome de!l'arci\escovo ri
sultata errato. La corretta grafia 
è infatti arcivescovo Guglielmo Mo-
tolese e non Mottol.se come sub
bi calo. inoltre la dichiarazione r i 
lasciataci risultava monca del pe
riodo conclusivo, che qui r ipor-
ti»mo: • lo mi auguro che con la 
buona volontà di tutti , supe.-jndo 
tutte le dilficolta, si possa rag
giungere una intesa e una tolur.o-
ne • questo problema che ci tie
ne tanto angustiati ». Infine la 
Schiaratone del compagno A.i-je-
tm Fago sindaco comunista di Grot-
fASlia portava la dicitura sinda
co DC. 

•E' quanto dicono, concordi, 
set teot to giovani della FGCI 
che incontriamo nella sezio
ne del PCI del rione, i qua
li si sono fatti promotori del
la costituzione di una coope
rativa di pesca. Si sentono 
legati al movimento per la 
occupazione, parte integran
te di quel tessuto di leghe 
e cooperative che si va dif
fondendo in Abruzzo, ma in
sieme vogliono sottolineare 
come hanno aggregato intor
no al circolo della FGCI mol
ti giovani, che prima «non si 
occupavano di politica ». Per
ché è stata una scelta, una 
ricerca, che ha visto un pri
mo successo al Festival del
l'Unità di quartiere dello scor
so settembre: « Abbiamo pen
sato — dice Santina Sorrenti, 
che frequenta le magistrali — 
di fare un torneo di calcio. 
sono venuti in tanti. Abbiamo 
capito, avevamo già capito. 
che si trattava di impastare 
con loro un rapporto perso
nale diverso da quello che vi
vono nella società, per esem
pio a scuola. Un rapporto sin
cero e corretto ». 

« I fieli dei pescatori — ag
giunge Marco, un rasazzo che 
frequenta Io scientifico, subi
scono una condizione partico
lare, la loro emarginazione co
mincia a scuola: ci fono 
stati dei giovani, alcuni 
dei quali sono nel nostro 
circolo, che hanno fatto una 
ricerca, che era abbinata ad 
altre iniziative, come il do
poscuola gratuito, ed hanno 
scoperto che il 30 per cento 
dei figli dei pescatori viene 
respinto nella scuola elemen
tare. il 60 per cento nella 
scuola media. E stiamo par
lando della scuola dell'obbli
go: magari parlano il dia
letto. ma più che altro hanno 
paura a parlare, non si sento
no a loro agio, si sentono 
« diversi » dagli altri ra
gazzi ». 

«E" chiaro -- interviene 
Moreno, che è figlio di pe
scatori — che noi ragazzi del
la Marina abbiamo avuto una 
educazione por cui cerchiamo 
di imitare i rag;i?-'i di origi
ne borghese, le loro manife
stazioni. con portiamo qualco
sa di nostro e m ques'o con
fronto spesso usciamo sconfit
t i» . Parlando in sezione, per 
mesi, mano mano si aggre
gano altri ragazzi: i più stu
diano all'Istituto Nautico per 
le attività mannare, altri so
no apprendisti meccanici o 
pittori edili: viene fuori la 
condizione di vita, viene fuo
ri il bisogno d: cambiare t! 
tipo di vita che si fa alla 
Marina. Si scepre così che il 
««cancro' è l'isolamento del
la gente dei mare, tra loro e 
dentro la società. Si pensa al
lora ad una cooperativa, non 
solo per motivi economici e 
per dare lavoro ai giovani che 
la costituiscono, ma per dare 
a tutto il quartiere un esem
pio di aggregazione. 

« I giovani — dice Rolando. 
un ragazzo di 18 anni, che 
frequenta l'Istituto Nautico e 
alla sera aiuta i parenti a 
vendere il pesce sul lungo
fiume — fuggono da questa 
attività, perche e un lavoro 
duro e poco sicuro. Io sono 
andato « a mare > a 13 unni, 
mi sono trovato abbastanza 
male; ma tuttavia avrei \o-
luto tornarci, non ho trovato 
però la maniera di farmi ar
ruolare: le barche sono po

che, si tende a farci lavora
re i propri familiari, nessu
no poi ha voglia di insegna
re ad un ragazzo il lavoro». 

E la scuola? All'Istituto 
Nautico dovrebbero proprio 
insegnare ai giovani che lo 
frequentano oltre alla teoria 
la pratica. Ma una barca. 
giunta allo scopo da Siracu
sa. quattro anni fa, sta in 
deposito e non è stata arma
ta : di anno in anno vengono 
acquistate attrezzature, ora 
non ci manca quasi niente. 
pare che sia solo questione 
di prendere un motorista. I 
ragazzi del Nautico hanno 
scioperato chiedendo che la 
barca fosse messa in mare. 
ma finora non hanno otte
nuto niente. « Vedendo que
sti sprechi — riprende Mo
reno — noi pensiamo che dob
biamo essere uniti e solidali. 
creando la cooperativa: solo 
se ci organizziamo possiamo 
sconfiggere l'isolamento e la 
esclusione. 

«Anch'io sono stato in mare. 
e so che per come e orga
nizzato il lavoro, per tante 
piccole divisioni che nascono 
tra un pescatore e l'altro, sì 
vive in un clima di concorren
za. Ecco, noi vogliamo sosti
tuire alla concorrenza la so
lidarietà ». « Non solo — ag
giunge Moreno — ma abbia
mo voluto parlare molto fra 
di noi anche prima di co
stituirla la cooperativa, per 
evitare che sorgessero rivali
tà e divergenze dopo, che si 
ricadesse nelle divisioni. 

Poiché i partecipanti alla 
Iniziativa non possiedono mol
to. i ragazzi della Mari
na hanno deciso di fare una 
sottoscrizione nel quartiere e 
di mettersi d'accordo col PCI 
per fare degli s tands di ven
dita del pesce (fritto e ar
rosto) in tutti I Festival del
l'Unità. «E* anche questa 
una maniera — conclude Ro
lando — per cominciare a 
lavorare insieme ». 

Nadia Tarantini 

Nell'amministrazione del Comune molisano 

Arrogante atteggiamento 
della DC a Casacalenda 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campobasso) — C'era tanta gente alia 
riunione del consiglio comunale tenutasi l'altro ieri sera. 
Una settimana fa il consiglio non s'era potuto riunire per
ché i democristiani, che amministrano il comune, avevano 
fatto trovare il portone del municipio chiuso. Erano tutt i 
davanti ai televisori a vedersi l'incontro di calcio Bilbao-
Juventus; questa la giustificazione che 1 de hanno dato. 
Una storia singolare, questa, che dimostra con quanta leg
gerezza sì amministra la cosa pubblica. Eppure, i punti 
all'ordine del giorno avevano una certa importanza ed erano 
tutti di interesse generale. Ma quando si arriva al muni
cipio di Casacalenda tutti i problemi si sminuiscono e ven
gono risolti da «pochi», primo in testa il sindaco signor 
Giovanni Lalll. 

La dimostrazione che quello che abbiamo detto corri
sponde a verità è contenuto in questa frase che il primo 
cittadino ha pronunciato durante la seduta del consiglio 
comunale di giovedì: «Noi siamo maggioranza e decidiamo 
noi se fare o no le commissioni consiliari ». 

Si capisce dunque che stare all'opposizione in questo 
comune diventa assai difficile e ancora pivi difficile diventa 
formulare proposte che possano In qualche modo dare 
un contributo alla risoluzione dei problemi di questo paese. 
Quando si è andati a discutere sui singoli problemi, tutto 
veniva visto con la solita logica clientelare e propria della 
Democrazia Cristiana molisana. Ad esempio per il mer
cato coperto si è affidato prima l'incarico per la progetta
zione ad un capoclientela della DC e poi si è andati alla 
ricerca dell'ubicazione, e ancora, si sono volute declassifi
care tut te le strade comunali fuori dal centro abitato In 
strade vicinali, questo per permettere che ricevessero finan
ziamenti indiscriminati dalla Regione società che stanno 
nascendo su tutto il territorio regionale come funghi. 

Ora non si riesce a capire bene perche la DC. mentre 
si prodiga a sperperare II danaro pubblico, non si interessa 
della delega alle comunità montane in materia di strade 
interpoderali o vicinali, che la Regione Molise non vuole 
concedere, scelta questa che Donerebbe ad una program
mazione seria della viabilità delle campagne. 

Anche sul piano di zona che è stato approvato in que
sta seduta, non sono stati sentiti minimamente i diretti 
interessati. 

Giovanni Mancinone 

Aditoneir occhio Fondi privati e pubbliche miserie 

Con il procedere deila 
pubblicazione delle dichia-
razumi fui redditi, il qua
dro è duentatu ogni giorno 
più tetro a Cagliari. Sti
mati avvocati, insigni ar
chitetti. facoltosi impre 
sari, rivelano pubblicamen
te le loro miserie. Chi con 
compassata dignità, chi in
vece con le pezze sul sede
re, molti stanno per ricor
rere alla pubblica carità. 

Ma il fondo del baratro 
è stato raggiunto con le 
dichiarazioni dei grossi 
commercianti. L'n tetro a-
bisso di disperazione e di 
stoica sopportazione è 
stato rivelato alla cittadi
nanza camita rifarai. Molti 
pensavano che il proprieta
rio di un grosso deposito 
di medicinali (di fronte al 
quale, in continua schiera, 

i camion scaricano le mer
ci e i ragazzini le ritirano 
per recapitarle alle farma
cie) fosse benestante. 

Altri ritenevano che le 
molte vetrine del negozio 
di confezioni, la morbidez
za delle sete esposte, il co
sto delle pellicce in vendi
ta. consentissero al pro
prietario un avvenire di 
decoro. 

E i coloniali? Dorè ro-
gliamo mettere i coloniali? 
li nome esotico suggeriva 
alla fantasia dei più sprov
veduti immagini di ricchez
ze senza fondo. Xon è ve
ro niente. Sono tutti in per 
dita. I più capaci (quelli 
che come usa dirsi « han
no il bernoccolo del com
mercio *) sono riusciti a 
contenere il passivo. Talu
no ha anche guadagnato 

qualche migliaio di lire. 
Ma i più. quale orrore, chi 
un milione, chi due. chi 
una intera fortuna: tutti 
hanno perso' 

Ora, con la discrezione 
solita, cominceranno a 
spiegare: si tratta solo di 
quell'anno, sono stato in 
clinica 11 mesi, ho dovuto 
rinnovare il locale. E poi. 
sapete quanto costa il per
sonale? Lo sappiamo, lo 
sappiamo, non è il caso di 
schermirsi. D'altra parte 
è un fatto noto anche ai 
bancari: a Cagliari, con il 
commercio, si sono arric
chiti solo i commessi e le 
cassiere. 

1 proprietari continuano 
a lavorare solo per non far 
perdere loro il posto di la
voro. Ma tutto in pura per
dita, credetelo! 

Luisa. 18 anni, di Ula Tirso, 
studentessa all'Istituto tecnico 
"Martini" di Cagliari — a non 
generalizzare. La chiusura. 
l'arretratezza sono rimaste 
dentro. E' dura a morire una 
sorta di possessi vita di tipo 
troglodita, che magari si su
pera con il ragionamento. La 
donna sarda è "majorales", 
maggiorente, condizionatrice, 
fin dai tempi di Eleonora 
d'Arborea. Infatti, i giudicati. 
l'unica forma di autonomia 
politica dell'isola in tempi di 
durissima dominazione stra
niera, rappresentavano pure 
una forma di supremazia 
femminile. Però entro ben de
terminati limiti. Il capo era 
femmina, Eleonora, appunto. 
ma il regime aveva caratteri
stiche maschili. Anche oargi 
può essere che la donna sar
da abbia la sua indipendenza. 
collegata ad una subalternità 
atavica. Per questo far politi
ca è difficile, pure dentro il 
movimento operaio e perfino 
nel nostro partito ». 

Come entra una ragazza 
nell'organizzazione comunista. 
e in che misura cresce una 
volta acquisita la «mentalità 
politica? » 

« Prendiamo il caso di una 
ragazza del capoluogo barba-
ricino. La mia esperienza po
litica — dice la compagna Li
na Dettori — può essere em
blematica. A Nuoro l'ambien
te giovanile è caratterizzato 
da una notevole eterogeneità. 
e nello stesso tempo dalla 
mancanza di scambi tra i vari 
tipi di ambiente. Per esem
pio. il mio desiderio di ragaz
za che studia e abita in un 
determinato quartiere, è quel
lo di conoscere i giovani che 
già lavorano in periferia. 
Purtroppo la situazione non è 
favorevole a livello cittadino. 
Esiste la tendenza ad aggre
garsi secondo gruppi ristretti, 
partendo dalla vicinanza delle 
abitazioni ». 

Cosa significa: che tra 1 
giovani dei vari quartieri esi
ste una specie di barriera? 
« Esatto. Non esiste l'associa
zione o il gruppo giovanile 
che ricerchi il contatto ed il 
confronto con altre realtà. O-
pera invece il gruppo di amici 
la cui unica attività finisce 
per essere la chiacchiera. Al 
massimo ci si riunisce in can
tina per suonare la chitarra ». 

Ci deve essere pure la vo
lontà di associarsi, di fare 
« gruppo » per superare i 
« desideri consumistici » e 
pervenire ad «un diverso 
modello di comportamento». 
Si fa gruppo per non rimane
re soli. Dal gruppo, dallo sta
re insieme, dalla vita colletti
va si arriva all'impegno cul
turale ed alla militanza politi
ca. 

« E' evidente che le prove 
non mancano», replica Lina. 
« In qualche modo per le ra
gazze e i ragazzi del gruppo 
costituisce un salto di qualità 
darsi un tono di avanguardia. 
Il più delle volte un salto del 
genere raccoglie solo sorrisi 
divertiti, non essendovi alla 
base un autentico lavoro cul
turale. ma la costante chiusu
ra all'interno del gruppo » . 

Ed allora? « Io ed altri con 
me. abbiamo tentato un salto 
verso una realtà più vasta, 
l'attività politica. Naturalmen
te all'inizio ho trovato diffi
coltà ad inserirmi come don
na nel lavoro di partito in 
quanto ritenevo che il modo 
di portare avanti la politica 
femminile fosse troppo chiu
so. Mi sembrava di essere fi
nita in un ghetto, anche qui ». 
Le compagne portano qualche 
esempio. Una volta era stata 
Indetta in una sezione dell'in
terno una assemblea di don
ne. La sala pullulava di uo
mini venuti a vedere, a curio
sare. a sentire cosa avrebbero 
detto le « ragazze ». E non per 
interesse reale, ma con un at
teggiamento irridente di su
periorità. Non fu facile con
vincerli che 'e f ragazze •> sa
pevano fare e dire quanto e 
meglio dei « ragazzi ». 

Le prime a pagare 
Insieme, ragazzi e ragazze 

cosa vi proponete di realizza
re? Secondo Silvia Sperandio, 
19 anni, studentessa al Liceo 
classico « Siotto Pintor •>. in 
questo momento si presenta 
« l'occasione veramente posi
tiva di inserire le proposte 
del piano di preawiamento al 
lavoro dei giovani nelle leggi 
della programmazione regio
nale •. Ecco un nuovo campo 
di lavoro in comune: la «pa
rità > di cui tanto s: parla la 
si raggiunge cimentandosi sul 
piano della lotta e del lavoro. 

« Non bisogna dimenticare 
che i'. fenomeno della emar*:-
nazione colpisce ì giovani te
nuti fuori da! mercato del la
voro. ma coinvolge in modo 
ancora più drammatico le 
donne. Sono proprio le donne 
giovani di 182025 anni che in 
Sardegna non hanno alcuna 
possibilità di inserimento nel 
processo produttivo. Infatti. 
meno del 15 per cento delle 
donne esercitano un ìavoro 
produttivo ufficiale. Se poi si 
escludono le sottoccupate, la 
percentuale cala notevolmen
te. Le prime a pagare siamo 
sempre noi. 

Che significa « nuovo tessu
to di valori »? Lo spiega De
lia Cardia. 19 anni, secondo 
anno di giurisprudenza: «Per 
conto mio vuol dire che nella 
grande come nella piccola cit
tà. nelle zone interne agro
pastorali e nelle zone indu
striali o nei bacini minerari. 
una prima soluzione per le 
ragazze, ma anche per i ra
gazzi. può essere trovata nel
l'aggregazione culturale e pò , 
litica. Si tratta del tentativo | 
di superare una sorta di ac
cettazione passiva dello status 
quo, di analizzare le contrad 
dizioni della società sarda, di 
trarre dall'analisi dell'attuale 
crisi sociale e morale, ele
menti di azione per risalire 
ad un'identificazione di re
sponsabilità ed arrivare ad 

un nuovo modo di concepire 
la vita ». 

La città le donne discutono 
di più, e parlano non secon
do tipici slogan o parole d'or
dine di partito. Anche nella 
costruzione del linguaggio si i 
avverte un ruolo positivo di 
aperture per il futuro. A par- ! 
lare, però, sono le figlie degli j 
operai, degli impiegati, dei 
contadini e dei pastori che 
hanno avuto ed hanno la pos
sibilità di studiare. Ma le al-

| tre. quelle che rimangono 
braccianti e casalinghe senza 

I istruzione? 
Luisa Casula descrive il suo 

piccolo paese: «Ula Tirso è 
purtroppo espressione di una 
realtà socioeconomica arcai
ca. L'unica attività è l'agri
coltura, condotta senza il mi
nimo ausilio tecnologico. La 
donna che lavora in campa
gna viene sottoposta ad una 
fatica massacrante: deve ri
manere nei campi dalle 4,30 
del mattino alle 9 di sera. 
A questo tipo di società con 
tadina. cui ancora oggi viene 
negato ogni sviluppo econo
mico. tanto che perfino il 
trattore rappresenta una so
vrastruttura, corrisponde sul 
piano culturale una mentali
tà molto chiusa. I giovani, in 
particolare le ragazze sono le 
prime vittime di tanta arre
tratezza. Sembra incredibile. 
ma nel mio paese è proprio 
come nel Sud: un ragazzo 
e una ragazza legano tra loro 
scambiandosi occhiate in 
chiesa durante la messa, op
pure attraverso una finestra. 
Poi la coppia deve affrontare 
una lunga trafila di contatti 
con i parenti, prima di rice
vere il permesso di frequen
tarsi ». 

C'è chi si ribella 
La « promessa lunga » è ca

ratteristica delle zone meri
dionali dell'isola, dove ha 
sempre prevalso la condizione 
di subalternità sia degli uomi
ni che delle donne, per via 
d»r-ì4e-dominazioni straniere e 
dello sfruttamento della fati
ca umana da parte dei padro
ni della terra e dei pascoli. 
Non c'è chi si ribella? « Noi 
—- dice ancora Luisa — sia
mo uscite dalla vita chiusa. 
Il cerchio si è spezzato, e 
gran parte della gente, si è 
ben guardata dall'emettere 
facili e gratuite condanne. 

La testimonianza di una 

giovano militante cagliaritana 

«Qualcosa cambia: non 
• V. sono più un eccezione» 

stenibile non rifiutando, ma 
cercando di modificare in 
meglio l'ambiente. Le ragaz
ze devono rompere un desti
no che le voleva spose giova
nissime. rinchiuse a fare fi
gli, a tirare avanti alla me
glio. magari con la maledi
zione del doppio lavoro a ca
sa e in campagna. Chi di 
noi si reca a Cagliari o ad 
Oristano per ragioni di stu
dio. quando torna in paese è 
pronta per cominciare la bat
taglia. Per quanto mi riguar
da. la sezione comunista è 
stata il solo punto di riferi
mento. Comunque non è facile 
incidere sulla realtà e contri
buire a modificarla. Occorre 
prima creare le condizioni 
materiali affinché i giovani 
passano vivere nel loro paese 
avendo la garanzia di un la
voro sicuro e di una vita 
diversa. Invece 1" immobili
smo continua, il piano di ri
nascita tarda a mettersi in 
moto. Talvolta subentra la 
rassegnazione. Qualcuna tro
va marito e finisce la sua 
militanza. A qualche altra ri
mane l'alternativa della fuga. 

Alessandra Loddo. 15 anni. 
frequenta l'istituto magistrale 
« Eleonora d'Arborea ». testi
monia che la contrapposizio
ne città-campagna esiste an
cora. : Ho scelto di frequen
tare la FGCI nella certezza 
di trovare un ambiente giova
nile in cui potessi riconoscer
mi. Non sempre la identifica
zione ha sortito effetti positi
vi. ma almeno i valori e gli 
Interessi sono diversi. Negli 
altri centri di aggregazione 
giovanile trovi rapporti super
ficiali basati sulla ricerca os
sessiva del divertimento, del 
ballo, del pettegolezzo. Le 
cricche si riuniscono nei 
clubs. ognuna col suo modo 
di fare e con regole di com
portamento valide al proprio 
interno. Quelli che non sono 
all'altezza di un simile e cre
do •> vengono emarginati . Nel
la mia elasse si emargina
no quasi sempre le ragazze 
provenienti dalla provincia, se 
si vestono male e rimediano 
brutti voti per via della lin
gua. Parlare il sardo sembra 
quasi un peccato, una offesa. 
anche per certi insegnanti che 
si dicono progressisti. Vi è 
una tale mancanza di com
prensione delle esigenze al
trui. un tale individualismo e 
una tale ottusità in certi com
portamenti. che non fa mera
viglia l'esplosione della vio
lenza giovanile nelle piazze. 
Avete mai notato che i con
testatori a Cagliari sono gio
vani e ragazze provenienti 
dalla provincia per almeno 
il 7080 per cento? Perché si 
ribellano? Io credo che la 
ragione principale è perché 
si sentono, e sono, degli emar
ginati. Al tempo del fascismo. 
racconta mio padre, li chia
mavano is biddaius, quelli dei 
paesi, gli ignoranti. I non ci
vilizzati. Credete che questa 
diffidenza verso i giovani del
la provincia da p a n e del cit
tadini. dei civilizzati, sia 
scomparsa? No. Le situazioni 
di conflitto sussitor.o. Nella 
Sardegna c'è semDre il vec
chio e il nuovo, forse più il 
nuovo del vecchio, ma è un 
nuovo poggiato su basi fragili. 
Insomma, non abbiamo anco
ra finito di costruire le fon
damenta della società sarda 
futura. ¥7 un compito arduo, 
ma credo che spetti alle no
stre generazioni ». 

Giuseppe PoddY 

Perfino le donne anziane harw, . 
no compreso 6h&?8£dfcY£*t»Efc ~i £---,. - - » va
gire ad una ^Hfcafldft* itWflW ? *#»&-, W t e " Pudica, ma-a 

""* • ' • *•- * quanti giovani viene data 
l'occasione di farlo se mai 
queste possibilità hanno 
imparato a conoscere e a 
realizzare attraverso una 
vita di gruppo? 

CAGLIARI — Che cosa si
gnifica per me viceré la 
mia esperienza di ragaz
za comunista a Cagliari? 
lo non penso che rappre
senti qualcosa di particola 
re rispetto alla vita dei 
miei coetanei, ma penso 
che alla base della mia 
attività vi siatu) esigenze e 
desideri comuni a tutti i 
giovani cagliaritani. 

Prima di tutto, come gio
vane. sento l'esigenza fon 
damentale di socializzare 
al massimo la mia espe
rienza. Si parla tanto del 
gran bisogno di socialità 
dei giovani, ma poi cosa si 
fa per favorirlo e per for 
nirgli le strutture stabili in 
cui esprimersi? Questo bi
sogno veramente fortissimo 
di confrontare le nostre i-
dee e le nostre prospetti 
ve di vita non trova alcu
no sbocco se non nei ea
nali privatistici ed improv
visati del gruppo di amici. 
della cosiddetta «criccai. 
insufficiente ad esprimere 
e soddisfare tutte le nos're 
potenzialità di comunica
zione. lo non posso espri
mere queste potenzialità 
se non mi si dà l'occasio
ne di incontrarmi col mag
gior numero possibile di 
miei coetanei sia nel cir 
colo ricreativo seria, die 
adesso non esiste, sia nel 
circolo del cinema, clic non 
deve essere lasciato a di-
battersi'i&.i enormi diffieni 
tà finanziare, sia nell'im
pianto sportivo, che non 
deve servire a battere ridi
coli primati sardi di nuoto. 
Cerio, io sono fortunata 
per.ché realizzo una parte 

Ì$jN?5 ipi^yotenzialità crea 

II referendum 
L'altra esigenza che. co

me ragazza, sento fortissi
ma è di crearmi una mia 
dimensione di «donna parti
tica ». Quando ho comin
ciato la mia esperienza di 
militante prima del refe
rendum sul divorzio, il mo
vimento delle donne viveva 
tempi certamente più dif
ficili. Mi ricordo di riunio
ni tenute in provincia sen
za la presenza di una sola 
donna, oppure con la pre
senza raccogliticcia di so
relle e cugine dei compa
gni. in atteggiamenti che 
andavano dalla timidezza 

alla aperta diffidenza. E 
specchio di questa situa
zione. era parallelamente 
l'atteggiamento di grande 
interesse e affetto dei com
pagni nei mici confronti. 
Doveva sembrare vera
mente eccezionale e degno 
di simpatia il fatto che li
na ragazza dedicasse le 
sue serate all'uscita in prò 
lincia! Ecco, se dovessi 
definire la sostanza di 
quella esperienza politica, 
la indicìierei come * ec
cezionalità della militanza 
femminile t, tanto quella 
impressione è stata pre
dominante. Vi era come 
contraccolpo psicologico da 
parte mia l'aspirazione a 
mimetizzarmi con i compa
gni, a ]>arlare di tutto fuor-
clic di problemi femminili. 
perché restare « donne » 
nel partito voleva dire re 
stare indietro. Adesso sto 
compiendo lo sforzo con 
trario: la ricerca di una 
dimensione femminile del
la politica. 

Un nuovo clima 
A parere mio questo è il 

dato realmente caratteriz
zante la nuova generazione 
di ragazze comuniste, quel
lo che emerge dalle mie 
jiiii recenti esperienze di 
militanze. K'. infatti, cosa 
nota adesso che se si vuo
le fare una riunione con 
'-M persone Insogna indi
re un'assemblea di donne. 
A Cagliari sì sono tenute le 
riunioni costitutive di un 
movimento unitario femmi
nile di massa, di sabato 
sera allegare XÌ,30, con noi 
ri^Ó2^e- sedùtè'jjèrsinD sui 
favoli Vo vi '• piedi. Alle 20 
e 30 eravamo ancora tutte 
presenti. A'o/i è un dato 
secondario: è il segno di 
un nuovo clima politico. 
Tutto ciò mi convince sem
pre più eìie noi ci trovia
mo davanti ad una dispo
nibilità veramente nuova 
e dirompente delle donne 
a vivere pubblicamente. 

Come comuniste in que
sta disponibilità dobbiamo 
inserirci discutendo e co
noscendo i modi di aggre
gazione che le ragazze, an-
clic al di fuori di inori 
menti politici, hanno tro
vato. cercandone e trovan
done noi di originali. Son 
partendo da posizioni di 
superiorità come chi è con 
sapevate di fronte a chi 
non sa niente, ma speri-
ìncntando insieme un mo
do nuovo di essere donne 
e comuniste. 

Giovanna Pilleri 

viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organizzati 
dai 
quotidiani 
dei 
partifl 
comunisti 

a Parigi 
per il festival 
delVH umani té 
ITINERARIO: Milano. Parigi, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
4 giorni • PARTENZA: 9 se t tembre 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 

a Lisbona 
per il festival 
delPAvante 
ITINERARIO: Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

Per istrliicnl 
• prt'O'.tz'cr.l 

Unità 
vacanze 
V.b F. Ttttl 75 
Milane 
Tal. «4.1US7 
«4.31.140 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludu 
ITINERARIO: Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
6 giorni • PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 
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